
 
 

XVII LEGISLATURA INTERROGAZIONE N.839   DATA  14.05.19 

(risposta scritta) 
 

CHIARIMENTI SULLA PROCEDURA ADOTTATA PER LA NOMINA DELLA NUOVA GOVERNANCE 
DELLA SOCIETÀ AEROPORTO CATANIA S.P.A. 
 
Al Presidente della Regione, all’Assessore per le attività produttive e all'Assessore per le 
infrastrutture e la mobilità, premesso che: 
 
 in data 29 aprile 2019 l’assemblea dei soci di SAC spa ha eletto la nuova governance 
dell’Aeroporto di Catania, cambiando parzialmente, dopo tre anni, i vertici della società di gestione 
dello scalo etneo, con una nuova composizione del consiglio di amministrazione; 
 
 è stato riconfermato l’amministratore delegato Nico Torrisi, che guida la SAC dall’ottobre 
2016,  e sono stati  eletti all’unanimità, da tutti i soci, il nuovo presidente, Sandro Gambuzza, già ai 
vertici della Camera di Commercio di Ragusa, e i consiglieri di amministrazione Fabio Scaccia, 
imprenditore del settore farmaceutico, e Giovanna Candura, già assessore regionale all’Industria  e 
commissario della Camera di Commercio di Caltanissetta. Riconfermata anche la consigliera 
Daniela La Porta; 
 
 all’Assemblea dei soci che ha eletto il nuovo CdA e votato il bilancio di esercizio 2018 erano 
presenti Pietro Agen (Presidente della Camera di Commercio del Sud-Est Sicilia), il sindaco di 
Catania Salvo Pogliese (anche nella veste di sindaco della Città Metropolitana) e Giovanni Perino (in 
rappresentanza dell’Irsap).  Per il Consiglio di Amministrazione erano presenti il presidente Daniela 
Baglieri, l’Amministratore Delegato Nico Torrisi e i consiglieri Daniela La Porta, Rosario Dibennardo 
e Giovanni Vinci. Hanno partecipato anche i membri del Collegio sindacale; 
  
rilevato  che:  
 
 il Codacons ha lanciato l’allarme circa la procedura seguita per individuare i nuovi vertici 
della società di gestione dello scalo siciliano, presentando altresì una apposita istanza d’accesso 
alla SAC, alla Camera di Commercio Industria Artigianato e Agricoltura del Sud Est Sicilia, alla 
Regione Siciliana, all’IRSAP, alla Città Metropolitana di Catania, al Libero Consorzio Comunale di 
Siracusa, al Ministro dei Trasporti, Danilo Toninelli e al Ministro dello Sviluppo Economico Luigi Di 
Maio; 
 
 secondo la nota associazione di consumatori infatti in base allo Statuto della SAC, tra le 
varie norme volte a regolamentare e presidiare la fase di nomina dei membri degli Organi direttivi, 
si prescrive che la scelta debba ricadere in favore di soggetti che “…devono essere scelti secondo 
criteri di professionalità e competenza tra persone che abbiano maturato un’esperienza 



complessiva attraverso le attività indicate dal primo comma del presente articolo lettere a), b) e c) 
per almeno un quinquennio e per almeno dodici anni per quelle di cui alla lettera d )… Il possesso 
dei requisiti di onorabilità e professionalità dovrà essere accertato dal Consiglio di amministrazione 
di SAC, sentito il parere del Collegio sindacale, con propria delibera da adottare entro trenta giorni 
dall’insediamento”; 
 
 il Codacons chiede pertanto accesso a tutta la documentazione acquisita/depositata nel 
procedimento di designazione nonché dei verbali delle sedute a seguito delle quali la Giunta 
Camerale ha prima richiesto, poi ricevuto ed infine designato i componenti, Curricula dei designati, 
con ostensione documentale degli atti e documenti che hanno disciplinato la fase di 
individuazione, prima, dei candidati e di designazione, poi, da parte della Giunta; eventuale 
documentazione attestante l’avvio delle attività di verifica della sussistenza dei requisiti in capo ai 
designati; 
 
 in caso di opacità, assenza di requisiti dei nominati o irregolarità delle procedure, 
l’associazione ha già dichiarato che impugnerà i provvedimenti di nomina dei vertici aeroportuali 
nelle opportune sedi al fine di ottenerne l’annullamento; 
 
 
considerato che: 
 
 sono stati altresì sollevati dubbi di legittimità anche sotto un ulteriore profilo, e nello 
specifico sulla mancata indicazione all’interno del nuovo Consiglio di amministrazione, per la prima 
volta, di un rappresentante del Libero Consorzio Comunale di Siracusa, socio fondatore con il 
12,25% delle quote societarie; 
 
 l’attuale Commissario del Libero Consorzio di Siracusa ha infatti designato come 
rappresentante dell’ente nel consiglio di amministrazione della Sac un avvocato di Catania e non di 
Siracusa, giustificando tale scelta con la difficoltà di reperire professionisti disponibili nel territorio, 
e con il fatto che già per la nomina dell’amministratore delegato della società partecipata Siracusa 
Risorse, non aveva trovato professionisti disponibili ad accettare l’incarico; 
 
 l’affermazione del Commissario del Libero di Consorzio di Siracusa è già stata smentita dal 
Presidente dell’Ordine dei Commercialisti di Siracusa; 
 
 il Commissario straordinario avrebbe dovuto necessariamente designare un dipendente 
dell’Ente con i requisiti necessari, in quanto lo Statuto della S.AC. non lascia in tal senso alcun 
dubbio interpretativo. Nel titolo III – Organi della Società – è espressamente previsto che “Possono 
essere eletti consiglieri di amministrazione solo coloro la cui candidatura sia stata proposta da 
ciascun socio con comunicazione da depositare presso la sede sociale […] almeno 48 ore prima 
della data e dell’ora fissate per l’assemblea di prima convocazione”; 
 
 l’art. 23 dello Statuto della S.A.C. prevedendo inoltre, nella parte relativa alla composizione 
delle cariche, dopo il punto d), che “Il Presidente del Consiglio di amministrazione e l’eventuale 
amministratore delegato devono essere scelti secondo criteri di professionalità e competenza tra 



persone che abbiano maturato un’esperienza complessiva di almeno un quinquennio attraverso le 
attività indicate nel primo comma del presente articolo”, sancisce che i restanti amministratori (e 
dunque tre) devono essere scelti tra i dipendenti delle amministrazioni pubbliche azioniste di SAC, 
fermi restando i requisiti di cui al comma 1”; 
 
 i soci azioniosti di Sac sono esclusivamente la Camera di Commercio del Sud Est (che 
accorpa le tre ex Camere di Commercio di Catania, Ragusa e Siracusa), la Città Metropolitana di 
Catania, il Libero Consorzio di Siracusa, l’Irsap e il Comune di Catania; 
  
per sapere: 
 
 quali iniziative intendano intraprendere per verificare se la nomina della nuova governance 
della SAC sia legittima, e in particolare se i nuovi membri siano in possesso dei requisiti previsti 
dallo Statuto della società; 
 
 se non intendano, nell'ambito delle proprie competenze, interloquire con la SAC perché 
sospenda l'adozione e/o l'efficacia degli atti istitutivi della nuova governance, nelle more di un 
pieno e definitivo chiarimento sulla loro legittimità, anche al fine di prevenire l'insorgere di 
contenziosi e criticità suscettibili di ripercuotersi negativamente sul buon andamento degli 
aeroporti di Catania e di Comiso. 

 
 

 Gli interroganti chiedono  risposta scritta e con urgenza 
 

 

 
Firmatari: Campo Stefania, Cancelleri Giovanni, Cappello Francesco, Ciancio Gianina, Sunseri 

Luigi, Foti Angela, Di Caro Giovanni, Mangiacavallo Matteo, Palmeri Valentina, Siragusa Salvatore, 
Tancredi Sergio, Trizzino Giampiero, Zafarana Valentina, Zito Stefano, Pagana Elena, De Luca 
Antonino, Pasqua Giorgio, Di Paola Nunzio, Marano Jose, Schillaci Roberta. 
 
 
                           

 


